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COMUNICATO STAMPA
Nel mondo di oggi è così facile essere considerati malati?

La rabbia di un bambino è considerata una malattia, la tristezza per un lutto una forma di depressione: è quanto riportato nel nuovo manuale psichiatrico nel quale viene ridotto il numero di sintomi sufficienti a dire che una persona è malata, con conseguente aumento delle diagnosi di patologia. Insomma, sarà più facile essere dichiarati malati. Ma quali sono le conseguenze? Se ne discuterà sabato 30 novembre a Siracusa nel corso dell’Open-day organizzato dalla Scuola di Specializzazione in Psicoterapia dell’Istituto di Gestalt HCC Italy

Siracusa, 28 novembre 2013 – La tristezza per un lutto in famiglia può essere considerata una forma di depressione? Un bambino che piange e non dorme di notte va curato con un farmaco? Nel mondo di oggi è così facile essere considerati malati? 

Sono questi gli argomenti di discussione che animeranno la giornata di studio aperta al pubblico organizzata dalla Scuola di Specializzazione in Psicoterapia dell’Istituto di Gestalt HCC Italy, che si terrà il 30 novembre dalle 9.00 alle 18.30 a Siracusa, presso Palazzo Vermexio in Piazza Duomo.

Un Open-day e una tavola rotonda in cui numerosi esperti del mondo della psichiatria e della psicoterapia valuteranno il nuovo manuale psichiatrico DSM (Diagnostic and Statistical Manual of Mental Disorders), giunto alla quinta edizione. “È uno strumento molto utilizzato dagli psichiatri ma che suscita molti punti interrogativi per l’abbassamento delle soglie diagnostiche: in altre parole, il numero di sintomi che indicano che una persona è malata è stato aumentato, per cui le diagnosi di patologia aumenteranno, con conseguente aumento di consumo di farmaci e dei costi per il Servizio Sanitario Nazionale e per i cittadini” spiega la dottoressa Margherita Spagnuolo Lobb, direttore dell’Istituto di Gestalt HCC Italy. 

“Insomma, sarà più facile essere dichiarati malati. Per esempio, gli scatti di rabbia saranno chiamati ‘disturbo di disregolazione dirompente dell’umore’ e potranno essere medicalizzati, anche nei bambini. La tristezza del lutto sarà inserita tra le forme di depressione, così chi ha perso una persona amata e vive il lutto più a lungo del normale si sentirà dire che il suo dolore potrà essere curato con la somministrazione di farmaci. Normali dimenticanze e defaillance cognitive degli anziani verranno diagnosticate come ‘disturbo neurocognitivo minore’, creando falsi allarmi e sofferenze in persone che in definitiva non potranno comunque risolvere il problema con farmaci” continua la dottoressa. “Certamente il medico esperto farà le domande giuste per capire se il lutto prolungato nasconde una depressione o meno, ma è anche vero che un manuale così diffuso contribuisce a cambiare la cultura della malattia, e tra dieci anni potremo ipotizzare un mondo psichiatrico che patologizza e medicalizza tutto”.
L’evento di sabato 30 novembre è un’occasione per discutere insieme su come accogliere questo manuale. “Fermo restando che i manuali sono importantissimi e servono per la diagnosi e per la valutazione di un caso clinico – continua Margherita Spagnuolo Lobb – resta il fatto che affidarsi solo ad essi non basta. Per due motivi. Innanzitutto il manuale non dà spazio alla positività della sofferenza, che non è da considerarsi una malattia, ma un normalissimo stato della vita che aiuta l’uomo a superare le difficoltà, e quindi a crescere. In secondo luogo, bisogna valutare l’eccessiva medicalizzazione della vita che il DSM 5 propone: se un bambino piange spesso o non dorme la notte non significa necessariamente che stia male e che abbia bisogno di una medicina. Quel pianto potrebbe essere una risposta del bambino alla tensione che si respira in casa perché, per esempio, i genitori si stanno separando” continua la dottoressa. Che avanza così l’ipotesi di abbinare l’uso del manuale all’approccio tipico della Gestalt: “Il manuale valuta la malattia analizzando i sintomi e risolvendola con determinati farmaci, la Gestalt va all’anima del problema: la malattia diventa un disturbo che tende ad una soluzione, vanno quindi valutati i modi per prevenirla e per superarla. In questo contesto, oltre al sintomo va valutata la sofferenza e il tentativo compiuto dal paziente nel superarla” conclude Margherita Spagnuolo Lobb.

Per maggiori informazioni e dettagli sul progetto, la Dottoressa Margherita Spagnuolo Lobb è disponibile per interviste ai seguenti recapiti: 348 7252437 - margherita.spagnuolo@gestalt.it
Dott.ssa Margherita Spagnuolo Lobb. Psicologa psicoterapeuta, Direttore Istituto di Gestalt HCC Italy, Scuola di Specializzazione in Psicoterapia riconosciuta Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca nelle sedi di Siracusa, Palermo, Milano. Ha introdotto in Italia le opere e il lavoro clinico dei rappresentanti più significativi della psicoterapia della Gestalt. È didatta internazionale di psicoterapia della Gestalt, invitata presso vari istituti di formazione e università italiani ed esteri. 

Istituto di Gestalt HCC. L’Istituto opera dal 1979 nell’ambito della formazione e della ricerca in psicoterapia della Gestalt sia a livello nazionale che internazionale. È stato la prima Scuola di Formazione in Psicoterapia della Gestalt in Italia. È riconosciuto dal Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica con Decreti Ministeriali del 9 Maggio 1994, 7 Dicembre 2001, 24 Ottobre 2008 e 24 Aprile 2011 presso le sedi di Siracusa, Palermo e Milano.

L’Istituto mantiene scambi didattici e di ricerca con Università e prestigiosi Istituti di Formazione internazionali. Diffonde i risultati di tale ricerca innanzitutto attraverso il modello che caratterizza la propria Scuola di Specializzazione postlaurea in Psicoterapia della Gestalt, e inoltre attraverso programmi di formazione continua e supervisione per psicoterapeuti, master per la gestione dei team di lavoro nelle aziende, master in comunicazione e competenze relazionali. (www.gestalt.it)
Istituto di Gestalt HCC Italy srl

Sede legale e amministrativa: Via S.Sebastiano 38, 96100 Siracusa - Italia - Tel. (+39) 0931.48.36.46 - Fax. (+39) 0931.46.56.68 – siracusa@gestalt.it
Sede di Palermo: Via Lincoln, 19 - 90133 Palermo Tel./Fax. (+39) 091.61.61.279 – palermo@gestalt.it
Sede di Milano: Via dei Pellegrini, 3 - 20122 Milano Tel. (+39) 02.89.36.71.71 – milano@gestalt.it
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